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ALLEGATO 
 
Testo A 
 
 

VIAGGIATORI MALDESTRI 
 

È difficile enumerare le apprensioni delle persone che non sanno viaggiare; apprensioni che le 
tengono per giorni in stato d’allarme e s’avventano su di loro al momento della partenza. Anzitutto 
esse hanno paura di perdere il treno o l’aereo; paura che giudicano strana, essendo in aperto 
contrasto con il loro desiderio profondo, che è quello di restare a casa. Inoltre hanno paura di salire su 
un treno o un aereo sbagliato e trovarsi chissà dove; d’aver lasciato a casa qualcosa d’essenziale; 
d’avere portato i vestiti sbagliati o d’aver fatto le valigie male; d’aver chiuso a chiave le valigie e perso 
la chiave; o infine hanno paura che le valigie vadano perse; e ricordando il contenuto appare nel 
ricordo un miserevole mucchio di errori. 

Si rendono conto, in un lampo di lucidità, che ogni loro paura non è che un addensarsi di nuvole 
in un cielo deserto di pensiero. Essi infatti hanno perduto di colpo ogni facoltà di pensare. Non 
ricordano che cosa mai li abbia spinti a partire: ma non si chiedono più perché partono, incapaci ormai 
di rivolgere sensate interrogazioni a se stessi, di parlare a se stessi con lingua umana. Non trovano 
nel proprio spirito niente, se non una folla di parole caotiche; frasi pubblicitarie e ritornelli di 
canzonette echeggiano insistenti nel silenzio del loro pensiero, volteggiando e rimbalzando beffardi 
nella loro mente vuota. 

Arrivando nella città straniera, i viaggiatori maldestri si rifugiano in un albergo; vi si rifugiano 
rappresentando l’albergo per loro non già un punto da cui muoversi e visitare la città, ma proprio un 
rifugio in cui nascondersi e rimpiattarsi, come topi o gatti che si nascondono sotto il divano. La stanza 
d’albergo è per loro non una semplice stanza d’albergo, provvisoria e senza interesse, ma una reale 
dimora, insieme rassicurante e nemica, protettiva e ripugnante. È come il grembo di una matrigna in 
cui non trovano alcun affetto, ma in cui cercano ugualmente l’unico tepore che può offrire loro la vita. 
Vi passano lunghe ore, non sapendo staccarsene. Guardano con attrazione e orrore, come al vertice 
di una voragine, i cortili dell’albergo tetri e umidi come pozzi, dove serpeggiano nere scale di ferro e 
nere grondaie. Sanno bene che di là da quei cortili c’è la bella città, piena di viali, di alberi, di musei e 
di teatri, la città che altri al loro posto correrebbero a visitare senza perdere un solo istante. Lo sanno; 
e tuttavia non riescono a staccarsi dalla tetra contemplazione di quelle grondaie. A tratti, ricordano 
che il loro era un viaggio di piacere. 

Avendo sete, bevono l’acqua tiepida del rubinetto, per non disturbare l’albergo con una richiesta 
d’acqua minerale o di ghiaccio, che in quell’albergo potrebbero non avere, e sentirsi mortificati di 
esserne privi. Questi viaggiatori maldestri non riescono a pensare l’albergo come qualcosa di diverso 
da una casa. Non riescono a pensarlo come un mondo meccanico e impersonale. Gli è assai difficile 
ricordare che, per soggiornarvi, dovranno pagare. Nei momenti che lo ricordano, questo pensiero è 
fonte di apprensione, perché non sanno mai se hanno portato abbastanza soldi con sé. 
 

(Simonetta Capacciolo. Del viaggiare, “La Repubblica”) 
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Testo B 
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Testo A 
 
 
Leggi attentamente il testo Viaggiatori maldestri e risolvi gli esercizi che ti vengono proposti. 
 
 
1. Una caratteristica delle persone che non sanno viaggiare è di essere: Cerchia la lettera 
 corrispondente alla risposta esatta. 

a) previdenti. 

b) contraddittorie. 

c) distratte. 

d) sicure di sé. 
(punti 1) 

 
 
2. “Si rendono conto, in un lampo di lucidità, che ogni loro paura non è che un addensarsi di nuvole 
 in un cielo deserto di pensiero”. Questa frase significa che i viaggiatori maldestri 
 Cerchia la lettera corrispondente alla risposta esatta. 

a) sono sempre consapevoli di quanto il loro atteggiamento sia sbagliato. 

b) provano la stessa paura di chi si trova in mezzo ad un temporale. 

c) devono affrontare tanti pericoli quante sono le nuvole che si accumulano nel cielo. 

d) hanno dei momenti in cui capiscono che le loro paure sono infondate. 
(punti 1) 

 
 
3. Una volta entrati nella loro stanza d’albergo, i viaggiatori maldestri provano un sentimento 
 Cerchia la lettera corrispondente alla risposta esatta. 

a) ostile. 

b) indifferente. 

c) contraddittorio. 

d) di sollievo. 
(punti 1) 

 
 
4. Quando hanno sete i viaggiatori maldestri rinunciano a chiedere l’acqua minerale perché 
 Cerchia la lettera corrispondente alla risposta esatta. 

a) temono di non avere abbastanza soldi per pagarla. 

b) hanno l’impressione di essere ospiti in una casa. 

c) temono di mortificare il personale dell’albergo. 

d) ignorano che cosa si deve fare per chiamare il cameriere. 
(punti 1) 

 
5. Qual è il tema di fondo dell’articolo letto? 

_____________________________________________________________________________________ 
(punti 1) 
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6. Il tono dell’autrice è 
 Cerchia la lettera corrispondente alla risposta esatta. 

a) rassegnato. 

b) sprezzante. 

c) distaccato. 

d) ironico. 
(punti 1) 

 
7. Indica il significato dei seguenti termini cerchiando la lettera corrispondente alla risposta esatta. 
 

7.1 Rimpiattarsi 

a) fuggire 

b) allontanarsi 

c) rifugiarsi 
 

7.2 Tetro 

a) appartato 

b) lugubre 

c) lercio 
 

7.3 Apprensione 

a) sbigottimento 

b) turbamento 

c) sgomento 
 (punti 1) 

 
 
8. Crea due frasi per ogni parola polisemica in cui emergano due diversi significati della parola 
 stessa. 
 
 fonte 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 
  
 lampo 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 
 
 spirito 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 
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 mondo 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 
 (punti 2) 

 
 
9. Volgi al passato il seguente passo tratto dal testo letto. 
 
     Essi infatti hanno perduto di colpo ogni facoltà di pensare. Non ricordano che cosa mai li
 abbia spinti a partire: ma non si chiedono più perché partono, incapaci ormai di rivolgere sensate 
 interrogazioni a se stessi, di parlare a se stessi con lingua umana.  
 

Essi infatti ____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 
(punti 1) 
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Testo B 
 
 
Leggi attentamente il testo “Il mio Goldoni così attuale che piace da est a ovest” e risolvi gli 
esercizi che ti vengono proposti. 
 
 
1. Per quale motivo la tournée di Servillo viene definita cosmopolita? 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 
 (punti 1) 

 
 
2. Qual è stata la tappa più significativa della rappresentazione goldoniana? 

_____________________________________________________________________________________ 
(punti 1) 

 
 
3. Indica la caratteristica che ha accumunato tutte le tappe della compagnia teatrale. 

_____________________________________________________________________________________ 
(punti 1) 

 
 
4. In Germania alla fine dello spettacolo «giungono a pestare di piedi sul parterre». Spiega il 
 significato di tale reazione.  

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 
 (punti 1) 

 
 
5. Spiega il significato dell'espressione: 
 Al Lincoln Center di New York hanno messo da parte ogni idea stereotipata di commedia dell'arte. 
 
 (1 punto per il contenuto, 1 punto per la correttezza ortografica) 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 
 (punti 2) 
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6. Sostituisci le espressioni sottolineate con altre di significato affine. 
 

a) La mappa della tournée ha saggiato più pubblici. 

_____________________________________________________________________________________ 

b) Ogni teatrante sogna di calcare il palcoscenico. 

_____________________________________________________________________________________ 

c) Le scene degli attori scorazzano di paese in paese. 

_____________________________________________________________________________________ 

d) Nei paesi dell'est c'è ancora fame di teatro. 

_____________________________________________________________________________________ 

e) Picchi diversi di emozione. 

_____________________________________________________________________________________ 
(punti 2) 

 
 
7. Date le seguenti parole tratte dal testo, trova la parola base (primitiva) e da quest'ultima crea 
 un'altra parola derivata. 
 

modernamente  ______________________________ ______________________________ 

profondamente  ______________________________ ______________________________ 

spensieratezza  ______________________________ ______________________________ 

finanziaria  ______________________________ ______________________________ 

malinconico  ______________________________ ______________________________ 

teatrante  ______________________________ ______________________________ 

interminabile  ______________________________ ______________________________ 

ritmato ______________________________ ______________________________ 
(punti 2) 
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